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Solidarietà 
«Ricettano» 
di Sinistra 
Giovanile 
••ROMA. I ragazzi e le ragaz­
ze di Sinistra Giovanile lo defi­
niscono, Ironicamente, «un ri­
cettario.. E nelle 68 schede del 
quaderno su «Pace, migrazioni 
e solidarietà», che hanno pre­
sentato Ieri mattina a Roma, a 
Botteghe Oscure, ci sono ap­
punto Ingredienti e modalità 
per impegnarsi sui temi da 
tempo al centro dell'attività 
della ex Fgci. Le schede del 
quaderno nascono da espe­
rienze concrete e. concreta­
mente, indicano come svilup­
parne altre analoghe. •Voglio­
no rispondere a domande che 
spesso ci sentiamo rivolgere -
hanno spiegato durante la 
conferenza stampa Ralfaella 
Bolini e Paolo Fedeli, del coor­
dinamento nazionale di Sini­
stra Giovanile - . E cioè: "Vorrei 
impegnarmi per la pace, cosa 
posso fare?". Oppure: "MI Inte­
ressa il problema dell'immi­
grazione, ma vorrei impegnar­
mi in qualche cosa di utile". Le 
schede rispondono a queste 
domande». Al centro di tutto, 
la solidarietà. Non a caso, sulla 
copertina del quaderno, e ri­
prodotta la mano di un ragaz­
zo bianco e quella di un ragaz­
zo di colore che si sfiorano. 

Le 68 schede sono raggrup­
pale in dodici temi diversi, 
ognuno contrassegnato da un 
proprio colore: dalla pace al 
disarmo, dal servizio militare 
all'obiezione di coscienza, dai 
diritti umani alla cooperazio­
ne, dalla non violenza alla cul­
tura multietnica. E, accanto ad 
una scheda che riassume il te­
ma in termini pio generali, le 
altre Indicano l'applicazione 
concreta nella realtà, con pro­
getti che la Sinistra Giovanile 
ha già realizzato. «Indicazioni 
che non nescono da menti il­
luminate - dicono I ragazzi 
dell'organizzazione dei giova­
ni di sinistra -, ma rappresen­
tano il sunto di molto di quello 
che stiamo facendo. Molti dei 
progetti sono costruiti con altre 
associazioni (Arci, Associazio­
ne per la pace, Amnesty Inter­
national. UniceO perchè •sia­
mo convinti che la Sinistra Gio­
vanile possa costruirsi solo se 
saprà essere elemento di colla­
borazione e di Incontro con 
l'ampio arcipelago dall'asso­
ciazionismo democratico e del 
volontariato». 

Insomma, schede «per fare». 
coni»,* scritto aulir» copertina 
deliqusdemo. •Cambiare tutta 
la. società * dtfftcUe - spiega 
RtttMlte Bottai - , m a s i può 
cambiare il modo di studiare 
in classe, aiutare gli immigrali 
nella propria zona, lavorare 
per I bambini nei quartieri op­
pressi dalla mafia e dalla ca­
morra. Questo* il tipo di politi­
ca che motti ragazzi cercano. E 
siccome non accettano più gli 
impegni fatti solo di parole, noi 
offriamo loro uno strumento 
per operare concretamente». 

Il progetto presentato ieri 
mattina e stato discusso, la set­
timana scorsa, nell'assemblea 
nazionale di Sinistra Giovanile 
a Temi Ogni progetto conte­
nuto nelle 68 schede e pensato 
in modo da essere riproducibi­
le: sono indicati tutti i passaggi 
necessari, gli strumenti e gli in­
terlocutori per realizzarlo. «Dal 
momento in cui abbiamo pre­
parato queste prime schede. 
ne sono arrivate, da varie pani 
d'Italia, già altre venti», raccon­
ta la Bolini. E infatti l'Iniziativa 
della Sinistra Giovanile non si 
ferma al quaderno presentato 
ieri. Sarà integrato con le nuo­
ve iniziative che grazie ad esso 
nasceranno. E, a tutti coloro 
che hanno già le schede pre­
sentate ieri mattina vertano in­
viate, in abbonamento, quelle 
delle nuove iniziative. Perchè 
da esse ne nascano ancora 
tante altre. Tutte, in nome del­
la solidarietà. 

I presidenti delle due Assemblee: 
«E la conseguenza automatica 
degli scatti di stipendio 
dei magistrati di Cassazione» 

Il Pds per un diverso meccanismo 
Psi favorevole, radicali polemici 
Il de Bodrato per una «riflessione» 
I Verdi: «I nostri arretrati ai curdi» 

L'aumento divìde i parlamentari 
Occhetto: «Sono contrario, riduciamo i deputati» 
È polemica sul fatto che, per l'«agganciamento» agii 
stipendi dei magistrati, l'indennità parlamentare è 
destinata ad aumentare di un milione e mezzo. Pds, 
Pri e Verdi per la modifica del meccanismo. Occhet­
to contrario all'aumento. 11 de Bodrato per una «ri­
flessione», lotti e Spadolini: «L'aggancio fu stabilito 
per sottrarre ai parlamentari la facoltà di determi­
narsi la misura dell'indennità». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La polemici sul­
l'indennità di senatori e depu­
tali prosegue assumendo ca­
ratteristiche nuove. Intanto, il 
fatto che sia stata innescata 
dalle conseguenze dell'aggan­
cio alla retribuzione di un alto 
magistrato ha fatto mettere il 
dito nella plaga dei perversi 
meccanismi degli aumenti nel 
pubblico Impiego di cui la lie­
vitazione dell'indennità parla­
mentare è solo una conse­
guenza. Poi ha consentito ai 
presidenti dell: due Camere di 
precisare che II principio di 
legge dell'adeguamento auto­
matico della retribuzione del 
parlamentare.1 quella dei ma­
gistrati di Cassazione («auto­
matico», sottolineano lotti e 
Spadolini per precisare che 
non è prevista alcuna decisio­
ne il glomo, non ancora ^nu­
lo, della corrunicazlone uffi­
ciale che è scuttato l'aumento 
per I giudici) ru stabilito «pro­
prio ai fine di sottrarre» all': Ca­
mere «e in ultima analisi ai par­
lamentari, la facoltà di deter­
minare essi stiissi, di volta in 
volta, la misura dell'indennità». 

Fu dunque • jna giusta deci­
sione di moralizzazione e di 

trasparenza finalizzata a sot­
trarre le decisioni di aumento 
alla discrezionalità di deputati 
e senatori', sottolinea II presi­
dente del gruppo Pds di Mon­
tecitorio Giulio Quercini rile­
vando che se quella decisione 
comporta oggi «un incremento 
sproporzionato, questo avvie­
ne non per scelte delle Camere 
ma come conseguenza di au­
menti assai rilevanti per altre 
categorie». E tuttavia, alla luce 
dell'esperienza, Quercini an­
nuncia che il gruppo comuni-
sta-Pds («I cui membri pure 
versano al partito II 60% dell'in­
dennità») presenterà una pro­
posta di modifica «dell'attuale 
meccanismo di aggancio auto­
matico e integrale alle retribu­
zioni dei magistrati». Con una • 
chiosa: da tempo II Pds si batte 
•contro la monetizzazione del 
disagio dei parlamentari» e per 
un miglioramento dei servizi a 
sostegno del loro lavoro. Ed 
avverte: «In questo come in al­
tri campi non serve la demago­
gia qualunquista degli ultimi 
arrivati, ma la seria e pondera­
ta proposta di chi sa che II di­
scredito sul Parlamento serve 
non a riformare, com'è giusto, 
ma ad affossare le istituzioni 

La Camera dei deputati 

della democrazia». 
Sulla stessa linea, con una 

ancor maggiore nettezza, la 
presa di posizione di Occhetto 
che. a Torino, afferma: «Siamo 
contrari all'aumento, e ci 
esprimeremo in merito. Noi 
vogliamo risparmiare ancora 
di più perchè vogliamo dimez­
zare il numero del deputati e 
vogliamo una Camera delle re­
gioni con forte potere decisio­
nale». 

Altre proposte di riforma so­
no annunciate da Rifondazio­
ne comunista: Libertini chiede 
un dibattito In Senato e diffon­

derà una tabella sulla fascia al­
ta delle retribuzioni «che ri­
guarda oltre ai parlamentari e 
magistrati, i vertici giornalistici, 
televisivi e delle imprese pub­
bliche». Dai repubblicani: «La 
questione è grave, ha un im­
patto sull'opinione pubblica, 
ma occorre una risposta non 
demagogica», dice il capo­
gruppo alla Camera, Antonio 
Del Pennino, nel suggerire una 
revisione dei meccanismi di 
formazione dell'indennità col­
legandola alle effettive presen­
ze (proprio ieri alla Camera 
era mancato al mattino il nu-

I leader della Quercia replicano a Rifondazione comunista 

«La Resistenza è alle radici del Pds 
non e un vessillo per scissionisti» 
«La Resistenza è la fonte principale del Pds, ma ap­
partiene a tutti gli antifascisti: perché farne un even­
to di fazione?». Polemico con i cossuttiani, Occhetto 
celebra a Torino l'anniversario della Liberazione, 
legando gli ideali di quella pagina gloriosa alla ne­
cessità oggi di «un nuovo patto, una nuova primave­
ra» per la Repubblica. Pecchioli: «Chi vuol stravolge­
re la democrazia cere a di cancellare il 25 aprile». 

••TORINO. «Non possiamo 
non giudicare insensato e, la­
sciatemelo dire, anche un po' 
volgare, che qualche esponen­
te di PJfondazione comunista 
falsifichi la verità: e cioè che di 
fronte al violento attacco del­
l'estate scorsa siamo stati, e 
continueremo ad esserlo,. più 
strenui dilensori dei valori del­
la Resistenza». £ Ugo Pecchio­
li, torinese, comandante parti­
giano, a replicare cosi a Ccs-
sulta: una polemica garbata, 
com'è nello stile del personag­
gio, ma ferma. E velata di indi­
gnazione vera: lo testimonia la 
folla di piazza San Carlo, Il «sa­

lotto buono» di Torino, città 
medaglia d'oro della Resisten­
za. E lo testimoniano i volti 
scolpiti dei comandanti parti­
giani presenti sul palco. 

Dopo Pecchioli, anche Oc­
chetto parlerà a lungo del 25 
aprile, di un patrimonio di va­
lori che non è andato disperso. 
•Certo, parliamo di eventi or­
mai lontani ed in una realtà ra­
dicalmente diversa», premette 
Pecchioli. E tuttavia, quando si 
parla di Resistenza, non è in 
gioco soltanto una disputa sto­
riografica. Lo confermano, di­
ce Pecchioli. «I tentativi forsen­
nati di denigrarla e delegitti­

marla». Perché «chi punta a 
svuotare e stiavolgere la de­
mocrazia, chi vuole nasconde­
re le trame reazionarie ed ever­
sive di questi decenni, ha biso­
gno di recidere I legami cultu­
rali e morali con quel patrimo­
nio, di mettere una pietra so­
pra quella svojta storica». La 
Resistenza, sottolinea Pecchio­
li, è «un punto fermo» perchè 
•rappresenta il momento costi­
tutivo della moderna demo­
crazia italiana». Ma c'è un altro 
aspetto che a Pecchioli preme 
sottolineare. Si parlò, negli an­
ni successivi alia Liberazione, 
di «resistenza tradita». E II Pei 
polemizzò con quell'imposta­
zione, perché sottovalutava I 
risultati raggiunti, a cominciare 
dalla Repubblica e dalla Costi­
tuzione. E tuttavia, ora che II 
Muro è caduto, si può ben dire 
che s), l'ispirazione della Resi­
stenza fu tradita. «Dai condi­
zionamenti della guerra fredda 
- dice Pecchioli - dalla minac­
ciosa contrapposizione dei 
due blocchi, dalla cappa di 
forze conservatrici all'Ovest e 
di regimi totalitari all'Est». Tan­
to più oggi, dunque, quei valori 

(«la pace, la collaborazione 
fra 1 popoli, la giustizia socia­
le») possono tornare a rivivere, 
«ad essere di stimolo, a mobili­
tare forze, collegandosi con la 
ricchezza di nuove domande, 
di attese, di inquietudini che 
scaturiscono dalle sfide dei 
tempi nuovi». 

E dello «spirito democratico 
della Resistenza, che unisce li­
bertà e socialismo», parla an­
che Occhetto. Il leader del Pds 
polemizza - e l'allusione è ai 
cossuttiani - con chi vuol fare 
della Resistenza «un evento di 
fazione e di divisione». «Se evo­
chiamo il 25 aprile - dice Oc­
chetto - è perché la straordi­
naria vittoria contro il nazifa­
scismo ha aperto nel nostro 
paese l'era della democrazia». 
Per questo la Resistenza è «la 
fonte principale del Pds». Ma è 
anche il cemento comune del­
l'Italia repubblicana: per que­
sto Occhetto, ieri, ha reso un 
omaggio non formale ai don 
Miglioli, ai Rosselli, ai Matteot­
ti, agli Amendola. «Voler divi­
dere la Resistenza - accusa - è 
in diretta continuità con lo sta-

Presentata la ricerca delTAbacus per il Pds. Proiezioni elettorali: la De si smentisce 

Il 70% dei siciliani vive nella paura 
Un sondaggio boccia il governo dell'isola 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. 11 sondaggio 
della De sulle prossime elezio­
ni regionali non c'è più. «I risul­
tati del sondaggio elettorale 
commissionato dalla De e ri­
portato da alcuni quotidiani 
non rispondono a venta. La De 
smentisce ufficialmente la 
pubblicazione fatta», si legge 
irt una nota della segreteria re­
gionale del partito. Durante l.i 
recente conferenza program­
matica della de che si è tenuta 
a Palermo, le conclusioni di 
uno studio dell'Eunsko aveva­
no avuto invece piena cittadi­
nanza. Secondo quella lettura 
dei futuri comportamenti elet­
torali dei siciliani la De rag­
giungerebbe il 41 per cento, i 
socialisti conquisterebbero sci 
punti in più. il Pds crollerebbe 
al 10 percento contro il 20 del 
Pei alle precedenti regionali, la 
«rete» strapperebbe un 4 per 

cento. Ora la De fa marcia in­
dietro. Perché? 

La risposta evenuta ieri mat­
tina da Walter Veltroni, duran- ' 
te la presentazione di una in- , 
daglne commissionaotdal Pds '•" 
aIMbacus sugli orfentanwntl '•• 
dei siciliani: «In tutti i paesi civi­
li è molto ccnsuioblle il com­
portamento di qiel partiti che 
commissionano studi e ne ren­
dono noti i risultiti in vista di 
una competizione elettorale 
per condizionare pesantemen­
te gli orientamenti dell'opinio­
ne pubblica. Ma in Italia le co­
se stanno diversamente. Si: è 
la stessa De a smentire ciò si­
gnifica che quelle previsioni 
sono una balla, l-a De non è 
stata seria in questa vicenda, 
ha cercato di far solo della pro­
paganda». Ma anche il Pds non 
da ceduto alla tentazione di 

voler leggere prima del tempo 
in una palla di vetro come la 
pensano qualcosa come cin­
que milioni di elettori? Una dif­
ferenza c'è. La De ha Interro­
gato l'Eurisko sul quanto: 
quanti voti, quali percentuali, 
quanti deputati: Il Pds ha chie­
sto innanzitutto all'Abacus di 
dirgli - nei limiti del possibile -
cosa passa per la testa dei sici­
liani. Sono emerse tante sor­
prese spiegale e commentate 
tecnicamente da Luca Como­
do, studioso dell' Abacus, e in­
terpretate politicamente, oltre 
che da Veltroni, da Pietro Pole­
na, segretario regionale del 
Pds. 

Sono slate intervistate a do­
micilio 2203 persone, sulla ba­
se di un camplonano che tiene 
conto delle tante facce della 
realtà siciliana. La questione 
delle questioni resta il lavoro. Il 
60 per cento dei siciliani consi­
dera l'occupazione il proble­

ma più urgente da risolvere, 
una percentuale che diminui­
sce di un terzo quando il cam­
pione è limitato alle città. Subi­
to dopo è la mafia, al 42 per 
cento nelle preoccupazioni 
dui siciliani. Al terzo posto, vio­
lenza diffusa e criminalità. E 
un quarto degli intervistati si 
dice assai preoccupalo per la 
ricorrente mancanza d'acqua. 
Sono dati che fanno II paio 
con la tabella relativa alla qua­
lità della vita. «Ha paura» il 70 
per cento dei siciliani. Chiede 
•più solidarietà' l'83 per cento. 
Sostanzialmente negativo il 
giudizio sulle giunte. Quella re­
gionale per i!41 per conto 6 
••scadente». -Mediocre» per II 
27. «Discreto» per appena il 16. 
Ancora peggio vanno i governi 
locali. Plebiscitario il s4 all'ele­
zione diretta del sindaco: 11 76 
f>er cento. Gli elettori più stabi-
i sono quelli oltre i 55 anni. 

Molto disponibili al cambia­

mento 1 giovani fra I 18 e i 24. 
Interrogati sul ruolo dei politici 
sul futuro della Sicilia il 41 per 
cento mostra fiducia In «partiti 
e movimenti», il 27 su «singole 
persone», il 32 «non sa». Un da­
to questo confortato dal son­
daggio sull'autonomia sicilia­
na: per il 47 per cento risulla 
•di ampliare», per il 19 va bene 
quella che c'è. solo l'I 1 si pro­
nuncia per una sua «limitazio­
ne», il 23 sono quelli che «non 
sanno». 

•È uno studio - ha osservato 
Folena - che spinge alla for­
mulazione di una mappa dei 
bisogni e dei diritti. C'è una so­
cietà civile viva, slanca di pa­
gare le tangenti, che vuole una 
diversa moralità della politica». 
«È fortissima - ha concluso 
Veltroni - la critica verso la 
classe di governo siciliana. E 
necessario dunque un voto 
che garantisca la rottura di 
questo sistema di potere». 

mero legale: «E' grave che sia 
coinciso proprio con l'annun­
cio dell'aumento dell'indenni­
tà», ha osservato il vicepresi­
dente liberale dell'assemblea, 
Biondi). Dai Verdi, che pro­
pongono il blocco degli au­
menti e s'impegnano a devol­
verne gli arretrati alla causa del 
popolo curdo. 

Perplesso si mostra anche II 
neo-ministro dell'Industria, il 
de Guido Bodrato. «Per ora 
l'aumento non c'è stato, ma 
spero che l'ufficio di presiden­
za della Camera rifletta», è il 
suo auspicio. Che non è rac­

colto da uno degli «ammini­
stratori» di Montecitorio, il que­
store socialista Francesco Co-
lucci, il quale ironizza: «Prepa­
riamo anche noi una piattafor­
ma e andiamo a trattare col 
ministro del Tesoro? Quando 
entreranno alla Camera gli 
eletti delle Leghe, vediamo se 
si autoridurranno l'indennità». 
Più meditate le contro-osserva­
zioni di un esperto di retnbu-
zioni, il deputato de ed ex sin­
dacalista Vito Napoli: -In Fran­
cia un parlamentare guadagna 
un terzo In più di noi. e inoltre 
ha a disposizione tre funziona-
n statali per l'attività legislativa 
e una segretaria. E tutte le sue 
spese, anche nel collegio, so­
no a carico dello Stato. In Ger­
mania, oltre a servizi che non 
ci sognarne l'indennità è il 
doppio». E poi si tenga conto 
della realtà: •Difficilmente un 
professionista di livello medio­
alto è disposto a fare il deputa­
to se questo significa impe­
gnarsi seriamente nel lavoro 
parlamentare. Oggi un mana­
ger pubblico guadagna sui 
centocinquanta milioni l'anno, 
e uno privalo intomo ai due­
cento. Un deputato o un sena­
tore che svolga seriamente il 
suo mandato vale di meno?-. 

Contro gli aumenti «ma an­
che contro i luoghi comuni» i 
radicali, per 1 quali Giovanni 
Negri ammonisce: «La moralità 
è una cosa, il moralismo un'al­
tra». E chiama in causa anche 
•la stampa che fa del qualun­
quismo di bassa lega e non fa i 
conti in tasca a magistrati e 
dentisti». Lui. Negri, promette 
di utilizzare la quota aggiunti­
va della sua indennità per in­
serzioni «che informino sui 
guadagni di altre categorie». 

Ugo Pecchioli 

linlsmo e i suoi crimini», 
E «menzogne e contraffazio­

ni miserabili» sono i tentativi 
degli «scissionisti di Rifonda­
zione» di dipingere un Pds che 
vorrebbe sbarazzarsi della Re­
sistenza «come di un Impac­
cio, per marciare più spedito 
verso il traguarlo dell'omolo­
gazione moderata». Al contra­

rio: proprio il radicamento po­
polare del nuovo partito della 
sinistra lo fa forte nel chiedere 
«un nuovo patto, una nuova 
primavera» per la Repubblica. 
Alternativa e riforma del siste­
ma politico sono due facce di 
una stessa medaglia, e costitui­
scono la ragion d'essere, la 
•carta d'identità» del Pds. 

Duomo connection 
Scontro nella commissione 
antimafia su una bozza 
con dure accuse al Comune 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARINA MORPURCO 

M MILANO. Il presidente 
della Commissione Parla­
mentare Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, è furibondo: 
ancora una volta rispuntano 
misteriosamente i veleni del 
•caso Milano» e della Duomo 
Connection. Questa volta l'in­
dignazione del presidente è 
stata provocata dalla diffu­
sione alla stampa di alcuni 
stralci della bozza di docu­
mento che la Commissione 
sta preparando da mesi, e 
che dovrebbe essere appro­
vata entro il 10 maggio. 

Chi ha messo in giro que­
ste carte, ben sapendo di at­
tizzare una polemica che già 
da mesi sta rendendo di fatto 
impossibile il governo della 
città? Il senatore Chiaromon­
te non ha dubbi: «Qualche 
mascalzone, qualche consi­
gliere comunale di Milano, di 
quelli che vanno avanti e in­
dietro. Ma io smentisco tutto. 
Quelle carte non vogliono di­
re nulla, non sono niente, 
non le riconosco come fruito 
del nostro lavoro...». 

Una cosa, comunque, è 
certa: il sasso tirato nello sta­
gno di Milano anche in que­
sta occasione ha dato i suoi 
effetti. I giudizi espressi nelle 
misteriose carte non poteva­
no non pungere sul vivo la 
giunta rosso-verde-grigia, ac­
cusata di aver fatto ben poco 
per difendersi dalle infiltra­
zioni mafiose e dall'avanzata 
massiccia della corruzione: 
«Di contro sono stati riferiti -
si legge - , soprattutto dalle 
forze dell'opposizione, alcu­
ni emblematici e discutibili 
se non colpevoli atteggia­
menti del Comune, allorché 
avrebbe mantenuto al suo 
posto dirigenziale, senza 
nemmeno 1 inizio di un pro­
cedimento disciplinare, un 
funzionarlo dell'ufficio urba­
nistica già condannato per i 
suol rapporti con una grossa 
impresa di costruzione mila­
nese (leggi: Ligresti n.d.r.), e 
attualmente coinvolto nel­

l'inchiesta giudiziaria {Duo­
mo Connection) per fatti si­
milari.»». 

Le osservazioni negative 
contenute nella bozza non si 
fermano qui, visto che ven­
gono accolte in pieno le ipo­
tesi accusatone dei magistra­
ti che indagano sulla Duomo 
Connection: il Comune ha re­
so troppo agevole fin dall'ini­
zio il cammino delle imprese 
in odor di mafia degli im­
prenditori Nobile e Carollo. 
Alla Giunta vengono conte­
stati altri errori, come quello 
di «aver autorizzato la costru­
zione di numerosi alberghi 
per aumentare la ricettivi^ 
della città in funzione dei 
campionati mondiali di cal­
cio, senza controllarne i tem­
pi di realizzazione e la desti­
nazione alla straordinaria 
funzione per cui erano stati 
progettati e finanziati...». 

Si capisce dunque come, 
in simultanea con la diffusio­
ne di queste affermazioni, si 
siano diffuse le prime reazio­
ni piccate: «Il mio gruppo 
non voterà questo testo» ha 
dichiarato ieri Maurizio Calvi, 
vicepresidente socialista del­
la Commissione Antimafia, 
lasciando intrawedere un fu­
turo inquietante. La Commis­
sione, che ha trovato l'accor­
do in situazioni ben pio 
drammatiche di quella mila­
nese, si spaccherà di fronte 
alla valutazione della Duomo 
Connection? Se cosi fosse, il 
suo ruolo verrebbe svilito in 
modo clamoroso, accredi­
tandone l'immagine di un or­
ganismo inquinato da logi­
che politiche, piuttosto che 
di un'istituzione superpartes. 
Fino al 10 maggio c'è però 
tempo per gli emendamenti. 
Spariranno le frasi ispirate 
dal senatore Cabras, che par­
la di «infiltrazioni mafiose nel 
palazzo municipale», per far 
posto - come pare abbia 
chiesto il vicepresidente Cal­
vi - alle ben più rassicuranti 
parole del sindaco di Milano 
Paolo PMitteri? 

Tesseramento Pds in Umbria 
In un mese 21mila iscritti 
Tra te nuove adesioni • ^ 
giovani, donne e cattolici 
fM PERUGIA. In Umbria sono 
già circa 21.000 gli iscritti al 
Pds. In un solo mese, da quan­
do nella regione è stata avviata 
la campagna per l'adesione al 
Partito democratico della sini­
stra, più del cinquanta percen­
to degli iscntti al Pei ha deciso 
di aderire al Pds. Si tratta di un 
dato valutato con molta soddi­
sfazione negli ambienti del Pds 
umbro, che assume pero un 
valore ancor più importante se 
si considera che i nuovi iscritti, 
coloro che in precedenza non 
avevano aderito a partiti tradi­
zionali, erano, alla data del 9 
aprile scorso, 1.856. Di questi 
1.596 si sono iscritti alla fede­
razione di Perugia e 260 a 
quella di Temi. Si tratta nella-
maggior parte dei casi di gio­
vani e donne, molti dei quali 
provenienti dalla realtà varie­
gata del mondo cattolico. 

Nella federazione perugina 
del Pds c'è dunque comprensi­
bile soddisfazione per i risultati 
sin qui raggiunti. Addirittura -
ci spiegano - in una sezione di 
particolare rilievo come quella 
di Villastrada, nel comune di 

Castlglion del Lago, e dove la 
maggioranza degli iscritti ha 
aderito al movimento di Rifon­
dazione comunista, oggi il Pds 
ne conta di più di quanti ne 
stia ritesserando Rifondazione. 

Come valuta il segretario 
umbro del Pds, Francesco Ghl-
relli, l'andamento del tessera­
mento e questi positivi risulta­
ti? «Sono i dati - dice - a paria-
re. Aggiungo pei* che in Um­
bria, oggi, non c'è partito che 
può registrare questi positivi 
segnali! relativi alle nuove iscri­
zioni». Nuove adesioni avvenu­
te perché, sostiene Ghirelli. 
«siamo andati con coraggio ed 
entusiasmo a parlare fuon, ad 
Incontrare, a dialogare e ad 
ascoltare. Dobbiamo sapere 
che incontreremo quelle atte-' 
se e quelle speranze che noi 
stessi, con la formazione del 
Pds, abbiamo suscitato In que­
sti mesi fra la gente. E dovremo 
anche riaccendere quelle spe­
ranze che si sono un po' atte­
nuate, assopite avendo visto lo 
scontro, il dibattito duro in cui 
slama stati impegnati in que­
sto lungo cammino interno». 

Vertice da Scotti. Sono 1600 le denunce contro gli amministratori 

Sicilia, elezioni a rischio 
«Preparate liste trasparenti» 
• ROMA. Partiti e forze del­
l'ordine sono preoccupati per 
il clima che potrebbe crearsi 
in Sicilia in occasione delle 
elezioni regionali, fissate per il 
16 giugno (sono 4 milioni e 
200m!la gli elettori: si vota an­
che in 13 comuni per rinnova­
re I consigli). «Non vogliamo 
che si ripeta la vicenda cam­
pana», ha dello Ieri al Vimina­
le il presidente della Regione 
Sicilia. Rino Nicolosi. Le am­
ministrative dello scorso anno 
si svolsero in Campania in un 
clima drammatico di Intimi­
dazione fisica: la camorra non 
esitò a sparare, più volte, e ad 
ammazzare amministratori 
pubblici. Di qui è nata l'esi­
genza del vertice che ieri po­
meriggio si è svolto alla pre­
senza del ministro degli Inter­
ni, Vincenzo Scotti, dell'alto 

commissario alla malia, Do­
menico Sica, del capo della 
polizia Vincenzo Parisi, e del 
capo della Cnminalpol Luigi 
Rossi. Per l'occasione dall'iso­
la sono arrivate in forza le au­
torità • il presidente della Re­
gione, i prefetti - e i segretari 
del partiti. Il senso della riu­
nione l'ha spiegato il ministro: 
garantire un clima tranquillo 
durante la tornata elettorale e 
la trasparenza nella formazio­
ne delle liste, per cui i partiti 
sono stati sollecitati ad utiliz­
zare davvero il codice di auto­
regolamentazione antimafia, 
del resto già accettato da tutti. 

Se questo avverrà, non sarà 
cosa da poco. Perchè il pro­
blema è assai grave. E le cifre 
le ha fomite Sica: sono in cor­
so accertamenti su 15 mila 

amministratori e sono 1600 le 
denunce registrate. Il codice 
in questa situazione diffìcile 
può diventare uno strumento 
formidabile anche in mano 
agli elettori, ha detto il mini­
stro. «Perchè potranno verifi­
care se i partiti hanno rispetta­
to l'impegno di non inquinare 
le liste con la presenza di per­
sonaggi legati alle cosche ma­
fiose. In Parlamento - ha poi 
concluso Scotti - stiamo discu­
tendo una legge che prevede 
forme di ineleggibilità e quan­
do sarà approvata questi casi 
verranno esaminati all'atto 
della presentazione delle liste. 
Oggi ci sono i provvedimenti 
di sospensione e.decadenza 
stabiliti dalla legge». 

E il referendum per la ridu­
zione delle preferenze, non 
può essere un altro contributo 

per stroncare clientele, conni­
venze mafiose e irregolarità? 
A questa domanda ha rispo­
sto Nicolosi, parlando con la 
stampa: «È una questione 
controversa, perchè cosi si fi­
nirebbe per trasferirre sui par­
titi un grande potere». Infine 
un giudizio del presidente del­
la Regionesulle leghe: «Al 
Nord - ria detto - si raccolgono 
intomo ad interessi consolida­
ti, quelle del Sud sarebbero 
soltanto le leghe della dispe­
razione. C'è piuttosto il rischio 
che i partiti inseguano, per fini 
elettorali, il campanilismo ed 
il localismo più esasperati, 
che rischiano di trasferire il 
conflitto elettorale sul terreno 
delle emozioni, dei revansci­
smi, delle rivendicazioni, ab- • 
bassando il livello della razio­
nalità politica». ORo.La. 
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